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Conseguita la maturità classica nel 1994 al Ginnasio-Liceo Don Nicola Mazza in 

Verona, iscritto alla Facoltà di Giurisprudenza presso l’Ateneo di Bologna, dove si laurea 

il 24/02/2000 con una tesi in Storia del Diritto Italiano riguardante Le disposizioni sulla legge in 

generale nella tradizione codicistica ottocentesca (votazione conseguita 109/110 – relatore prof.ssa 

N. SARTI – correlatore prof. G. CIMBALO). 

Ammesso al dottorato di ricerca (P.H.D.) in Storia e Comparazione delle Istituzioni 

Giuridiche e Politiche dell’Età Medievale e Moderna presso la Facoltà di Scienze Politiche 

dell’Ateneo di Messina – consorziato con gli Atenei di Sassari, Statale di Milano, Venezia, 

Firenze – (XVII CICLO) con un progetto di ricerca (tutor prof. Luca MANNORI 

dell’Università degli Studi di Firenze) rivolto in special modo a sviluppare i profili della 

nascita del diritto amministrativo nel XIX secolo, che è confluito nella tesi conclusiva dal 

titolo: Stato ed espropriazione per pubblica utilità nell’Ottocento pre-unitario, la cui discussione è 

avvenuta il 1 aprile 2005 (Commissione prof. A. ROMANO, F. SOFIA, A. IGLESIA 

FERREIRÓS). Nell’ambito del triennio dottorale, in qualità di Uditore, partecipa alle lezioni 

del secondo, terzo e quarto “European Master’s Degree – Storia e Comparazione delle Istituzioni 

Politiche e Giuridiche dei Paesi dell’Europa Mediterranea” e del progetto Jean Monnet sull’identità 

e l’unificazione europea, presso la stessa Università siciliana. 
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Nel corso dell’anno 2001 ha ottenuto il diploma dell’Istituto di Applicazione 

Forense “E. Redenti” in Bologna, partecipando alle esercitazioni e ai seminari ivi tenuti.  

Vincitore di una borsa di post dottorato (biennio giugno 2005 – giugno 2007) bandita 

dall’Ateneo di Bologna (Area Disciplinare Scienze Giuridiche, Politologiche, Economiche 

e Statistiche – Settore di ricerca: Scienze Giuridiche, Storia del Diritto Italiano – IUS 19 – 

Dipartimento afferente: Dipartimento di Scienze Giuridiche A. Cicu) presentando il 

seguente progetto: “L’espropriazione per pubblica utilità nelle fonti legislative, dottrinali e 

giurisprudenziali della tradizione giuridica ottocentesca”.  

Con decorrenza agosto 2007, risulta vincitore di un assegno di ricerca, della durata 

di 13 mesi, presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche “A. Cicu” – Alma Mater Studiorum 

Università degli Studi di Bologna – Facoltà di Giurisprudenza, presentando un progetto 

dal titolo “Scienza e didattica del diritto pubblico dalle cattedre della Facoltà Giuridica 

bolognese (1860 – 1930)”. 

Dal dicembre 2008 è Ricercatore in Storia del Diritto Medievale e Moderno (AREA 12, 

12/H2, IUS/19) presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Trieste, 

ottenendo la conferma in ruolo nel gennaio 2013. 

Attualmente è titolare degli insegnamenti di Storia e Tecnica delle Costituzioni e 

Codificazioni Europee e di Storia del Diritto Medievale e Moderno all’interno del Corso di Laurea 

Magistrale a Ciclo Unico in Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Trieste, 

afferendo al Dipartimento di Scienze Giuridiche, del Linguaggio, dell’Interpretazione e della 

Traduzione del medesimo Ateneo. 

In ambito accademico è stato, ed è, responsabile di progetti di ricerca locali, ha 

partecipato a progetti di ricerca nazionali e ministeriali, molti di valenza e natura 

internazionale, sviluppando studi su queste principali aree tematiche: dinamiche e 

trasformazioni del diritto pubblico; cultura costituzionale anglosassone, ed europea, nel 

XX secolo; sviluppo istituzionale e politico dell’Alto Adriatico; il governo del territorio e 

l’evoluzione giuridica delle città in ambito contemporaneo; la crisi dello statuto della 

rappresentanza, tra mandato imperativo e modifiche della legge elettorale. 

Attualmente è membro della Giunta di Dipartimento. 

Su decreto del Rettore, è stato individuato come Valutatore dei Panel d’Area della 

Ricerca d’Ateneo (CVR) per l’anno 2017, incarico che è stato confermato negli anni ed è 

tutt’ora in essere. 
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In precedenza, su indicazione del Rettore, è stato scelto quale componente del 

Comitato Scientifico del Sistema Museale di Ateneo (SmaTs) dell’Università degli Studi di Trieste 

per il triennio 2011 – 2014, incarico che è stato confermato anche per il successivo 

periodo 2015 – 2018.  

 

         E’ socio ordinario della Società Italiana di Storia del Diritto. 

E’ socio ordinario della Società per gli Studi di Storia delle Istituzioni. 

E’ socio ordinario della Società Italiana di Storia Militare. 

E’ socio ordinario della Società Istriana di Archeologia e Storia Patria. 

E’ socio ordinario della Società Dalmata di Storia Patria. 

E’ socio ordinario di Devolution Club, Associazione per il Dialogo Costituzionale. 

E’ membro della Commissione per la Storia dell’Ordine degli Avvocati di Verona, di cui dal 

luglio 2017 ne è divenuto Coordinatore. 

E’ membro del Comitato Scientifico della Collana Ingegni. 

E’ membro del Comitato Scientifico della Collana Icovidivoci. 

Fa parte del Comitato Scientifico dei Quaderni Amministrativi. 

Fa parte della Redazione Nazionale della Rivista Amministrativa della Repubblica Italiana.  

E’ membro del Comitato Scientifico della Collana Filosofia&Giustizia edita da Primiceri. 

È membro del Comitato di Redazione della Collana CISR (Centro Italiano per lo 

Sviluppo della Ricerca) edita dalla Cedam/Wolters Kluwer e diretta dal prof. Giuseppe de 

Vergottini. 

Svolge abitualmente attività di referaggio per svariate riviste scientifiche. 

Su indicazione del Sindaco di Sabaudia, fa parte dell’Osservatorio Internazionale 

geopolitico sulle città di fondazione, istituito nel settembre del 2014 dal Comune stesso; la 

nomina è stata confermata pure per il successivo quinquennio attualmente in corso. 

Su indicazione della Regione Veneto, è stato membro (2015 – 2018) del Direttivo 

della Fondazione Atlantide Teatro Stabile di Verona – GAT, incarico poi attribuito – e 

attualmente in corso (2019 – 2022) – nel mandato successivo su indicazione del Comune 

di Verona. 

 

E’ autore di una monografia, di una quarantina di saggi (in lingua italiana ed inglese), 

oltre che di svariate curatele scientifiche. 


